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Un viaggio terapeutico e una riflessione su rapporto di cura, 
terapie alternative e comunicazione medico-paziente.  
La testimonianza di una giornalista specializzata in salute  
che all’improvviso deve convivere con il blefarospasmo,  
un disturbo neurologico che le impedisce di tenere gli occhi  
aperti e che si manifesta in modo bizzarro e imprevedibile.
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INVITO
Che cosa può fare una giornalista 
quando si accorge che non riesce più 
a tenere gli occhi aperti? 
L’autrice racconta la sua esperienza 
con il blefarospasmo, un disturbo 
neurologico che nei casi più gravi 
è definito “cecità funzionale”, e per 
cui non esistono terapie risolutive. 
Nasce così un diario in cui l’incontro 
con terapie diverse - dall’agopuntu-
ra alla meditazione - s’intreccia col 
racconto dei mesi trascorsi al buio, 
e delle difficoltà di convivere con un 
disturbo che si manifesta in modo 
bizzarro e imprevedibile, fino a una 
risoluzione che lascia aperti molti 
interrogativi. 
Una testimonianza personale e 
commovente che Paola Emilia Cice-
rone ha voluto integrare partendo 
dalla sua esperienza di cronista nel 
mondo della salute, per riflettere su 
quanto possa essere difficile il dialo-
go tra paziente e curante, particolar-
mente oggi che la medicina sembra 
avere perso in umanità quello che ha 
guadagnato in competenza tecnica. 
E sulle sfide che si presentano a chi 
deve fare i conti con il problema di 
salute, dalla difficoltà di orientarsi 
nel mare di informazioni disponibili 
in rete, a quella di capire cosa ci sia di 
valido nella crescente offerta di tera-
pie alternative. 

Collana MediCina narrativa

La medicina ha raggiunto straordinari traguardi, ma l’esperienza della 
malattia, del dolore, della diversità è sempre un momento individuale 
fatto di paure, dubbi, aspettative, domande imbarazzanti che i pro-
tocolli scientifici non riescono a soddisfare. Esiste già da tempo un 
settore della medicina che lavora su questo. Nella Medicina Narrativa 
(NBM, Narrative Based Medicine) la narrazione della patologia (ivi 
comprese le relazioni tra medico e paziente) è considerata paritaria 
rispetto ai sintomi clinici. Ed è nello sviluppo della capacità narrativa 
che risiede la possibilità di incontro, di condivisione, di partecipazione 
e talvolta di aiuto: Medicina Narrativa di Maria Margherita Bulgarini 
vuole essere uno spazio per accogliere tale possibilità.

Paola eMilia CiCerone Fiorentina 
di nascita ma cresciuta 
professionalmente tra Roma 
e Milano, si occupa di salute, 
psicologia, medicine complementari, 
alimentazione e ambiente 
collaborando con varie testate tra 
cui Mente&cervello, Repubblica 
Salute, L’Espresso, Il Fatto Alimentare, 
PneiNews, Vita&Salute. Ha svolto e 
svolge docenze e seminari sui temi 
della comunicazione e del giornalismo 
per il Master MACSIS dell’Università 
di Milano Bicocca, il Master in 
Comunicazione della Scienza della 
SISSA di Trieste, i Master in Medicina 
Integrativa delle Università di Firenze 
e Siena. Fa parte di SWIM-Science 
Writers in Italy ed è coautrice di vari 
saggi tra cui EcoLogica La vita a basso 
impatto ambientale alla portata di 
tutti (2013), e Oltre l’eccesso. Quando 
internet, shopping, sesso, sport, lavoro, 
gioco diventano dipendenza (2011). 
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